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NOTU SOPRA 

A PO UN E PIlASGOXOUIìllLE DKL COXtio 


pel D /trinile (ariHiiii 

(K Istituto tecnico di Beno va, Italia) 


La H. Società Entomologica del Belgio volle cortesemente pubbli 
care nel volume XV delle sue Memorie (1008) le mie osservazioni 
sulle Pbasgonouridte africane del 11. Museo di Storia Naturale in 
Bruxelles, pel cui studio il S 1 ' Seveuin si era gentilmente a me 
rivolto. 

Nell’ ultima parte ( VP di quelle mie osservazioni bo già arem 
nato che ricevetti in seguilo dallo stesso S r Skvehix un invio supplc- 
mentare di alcune altre Pbasgouourhhe africane del suo Museo. 
Inoltre, qualche mese più tarili, egli mi comunicò anche le Elias 
gonouriiho del Museo du Congo, pure di Bruxelles, a me rivolgali 
dosi per la loro determinazione. 

In questo nuovo materiale scientifico bo ritrovalo alcune specie 
già osservale nelle prime collezioni statemi inviale, e fra queste 
anche t dune da me descritte, inoltre ho trovato qualche specie e 
sottospecie nuova, con esemplari di qualcuna poco nota che permei 
tono di completarne la diagnosi o di farne meglio conoscere ì 
caratteri o la variazione. 

Ilo pertanto riunito nelle presenti pagine le descrizioni e le 
osservazioni che credelti più interessanti, sopra le più notevoli di 
queste Phasgonouridie del Congo, appartenenti in parte al Musèo 
du Congo e in parte al Musce B. d'fJisloiro Xaturelle di Bruxelles 
(invio suppIementareV 

Quanto riguardava le poche specie della famiglia finII.•irrida? fu 
già da me pubblicato in una mia recente nota (6), nella (piale ho 
parlato anche dei Crillaeridi indo malesi del Museo di Storia Natu¬ 
rale di Bruxelles; quindi per quesiti famiglia non faccio che citare 
«pii semplicemente le mie descrizioni, senza ripeterle. 

Belle altre famiglie : Phanoroplerida\ Meropodida?, Pseudopliyl- 
lid o, Conocophalidax Sagidie, Stenopelmatida 1 , qui considerate, 
certo l’ultima (Stenopelmatida) ha fornito in queste collezioni la 
specie più rimarchevole ed inaspettata, prima specie africana di un 
genere ((nasi esclusivamente americano, notevolissima per tanti 
caratteri. 

Mi sia permesso di ringraziare le Direzioni dei Musei di Bruxelles 
ed il S r Seveiux, elio vollero darmi tanta prova di stima, confidali 
domi le importanti loro collezioni, eia B. Società Entomologica del 
Belgio che gentilmente pubblica nei suoi volumi le mieoss ervazioni. 
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In pari tempo mando un ringraziamento anche alla Direzione del 
Museo Civico di Storia Naturale di Genova, clic mi ha fornito, come 
sempre, validi mezzi di studio anche per queste raccolte. 

Genova 19 Dicembre 1908. 


1* Fani* PIIANFlìOPTFIUDAF. 

1. — Plangiopsis Sclioutedeni Griffini. 

§. — PUuvjìopsis SchoìtfrAÌcni Griffini, 1908 (4), p. 218-220. 

(adirne non descriptns). — Fremirne simillimus. Margine antico 
elytrorum haud sensim nigrato; campo lympanali ut reliqua super¬ 
fìcie elytrorum opaco et colorato, vena plicata concolore instructo. 
Segmento anali apice le vi te r sinuato et superne subexcavato. 
Lamina supraanali elongato-triangulari, minute rugulosa, et longi- 
tudinaliter precipue basi, in medio impressa. Cercis longis, tere- 
tibus, pnherulis, sat subtilibus, parum curvatis, apice perparum 
incrassatis et obtnse mucronatis. Lamina subgenitali maiuscola, 
elongata, convexa, in medio levissime carinulata, ad apiccm sub- 
constricta, apice fere truncala, stylis brevibus crassiusculis sat 
approximatis. 


Longitudo 

corpo ris. 


30 

)> 

prò no ti. 


7,5 

» 

elytrorum .... 

. . )) 

44 

Latitudo 

elytrorum .... 

. . » 

14,1 

Longitudo 

femori!m anticorum . 

» 

6 

» 

femorum posti co rum 

)) 

10 

» 

tibiarum posticarum. 

» 

16,8 


Typus cf : 1 cf ex Leopoldville (Musali Congensis). 

Caput ut in o, occipite leviler fusco picto. Pronotnm ut in 9? 
haml anterius brunnescens; punch duo majores cum solco lyrav 
formi confusi. Elytra eodem modo venosa ut in 9- Alte vitrea?, 
campo apicali triangolari viridicato eodem modo apicem elytrorum 
superante. 

Pedes, foramina tibiarum anticarum, ut in 9- Femora antica et 
intermedia subtus apiccm versus margine antico 2-spinuloso; 
femora postica pallida, basi parum incrassata, subtus margine 
externo 5-spinnloso. 

Sono ben lieto di poter descrivere anche il di questa bella 
specie che ebbi il piacere di dedicare al U r il. Sciiouteden. 
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2. — Arantia spinulosa Brunnisr. 

A mulia spinulosa Brunnisr, 1 87<S, Monoyr. Phanccopt . y Wien, 
pag. 137, Tal), il, lig. 32. 

15- — Congo belge. 

Onesta $ non corrisponde, bene alla descrizione originale di 
lìm'NXEn ma è quasi intermedia fra la. A. spinulosa e la 0. fasciata 


Walkkr (-= afrolineata Brunner). 

Eccone i caratteri più notevoli : 

Longilndo corporis .inill. 30 

» jìioii oli . » 7,5 

» elytrorum . » 60 

Lati ludo cl viro rum . » 18 

Longilndo feniorum anlicorum... » 9 

» temo rum poslicorum . . » 36 

» ovipositoris. » 5,8 


Ocdput viride. Pronotum viride, inetazona transverse allùda 
fusco-olivaceo circnmcirca marginala, precipue costa transversa 
sopra simun bumeralem perducla infoscata. Elvira punctulis 
impressis concoloribus p ned ita. Femora postica subins margine 
interno spinis sat majoribus 5-6 apice nigris, haud tamen subloba- 
lis ncque ut in ligura Brunneri majusculis, armata. Lamina sub- 
genitalis 0 sublriangularis, convexa. 

Gen. Tetraconclia Karsch. 

Su qaesto genere il prof. Bolivar ba pubblicato nel 1906 una 
nota intitolata : a El gènero Tetraconcha Kahsch », Bolctin Soc. 
Kspah . distocia Naturai , Madrid, Tomo VI, n. 5. 

In tale nota egli mantiene la sinonimia fra questo genere ed il 
gen. leilidia daini stabilito nel 1893(1, p. 177 178). 

lo credo pero che il gruppo Tellidia possa essere almeno man¬ 
tenuto come sottogenere, comprendendo le specie dalle zampe 
molto lunghe e sotl ili, come la T. lonffipes descritta dallo stesso 
Bouvar(1, pag. 178, Tab. 1, fìg. 9 IO) e la nuova specie che ora 
descrivo : 

3. Tetraconcha (Tellidia) Banzyvillìana, n. sp. 

$. — T. lo agi podi Bolivar proxima, tamen pedibus elytrisque 
longioribus, ovipositore liaud serrulato, nonnnllis aliis notis. nec- 
non colore valde dilferens. Obscure virescens, valde nigro et fosco 
varia : genieulis omnibus nigratis, tibi is subtus nigris, tarsis nigra- 
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tis; elyIris nigro-fuscis venulis creberrimis subtiliter tlavidis necnon 
campo antico (infero in quiete) in (limidio apicali loto llavido. 

Longitudo corporis.milL 20 


» 

pronoti. 

» 

4,6 

» 

el y troni m. 

» 

:ì4 

)) 

femorum anlicoruin . 

» 

10.9 

» 

femorum intermediorum . 

» 

14,6 

)) 

femorom posticorum 

» 

26,5 

1) 

libiarum posticarum. 

» 

•U 

» 

oviposìtoris. 

» 

2,4 


Tifimi : I 5 (Musici Congensis) indicationem sequentem gerens : 
« l’anzyville, n. 1(30, n. 1, Kusoro (norn indigene) ». 

Caput sat pam mi. Fasligium verticis articolo primo antennarnm 
leqnilalum. apice «listincte et profonde solcatolo. Frons ulrinqne 
verlicaliter impressa. Antenna? nigrse : palpi et dimidinm apicale 
cly pei pallida; canterom caput valile fosco umbralum, priccipoc 
vertex, frons ulrinqoe et gena? sub ocolis. 

Prenoto m sat parvo m, margine antico levi ter sinuato, lobo 
postico sat bene rotondato, sulculo longitudinali tenui, solco medio 
lyneformi optime expresso, obscorato et posterius subtiliter conti¬ 
nuato, solco transverso postico modico. Lobi laterales modice 
longiores qoam altiores, margine infero multo minus qoam in 
figura Poliva ni sopra coxas anticàs sinuato, sino humerali molto 
magis expresso, altitudine postice quam antice molto minus 
majore. 

Margo anticos pronoli post otromqoe oculurn et margo posticns 
circom otrunKjue sinum bumeralem nigrali. In otroque lobo 
laterali macola magna fosca irregularis adest, a margine antico 
sejuncta, corri margine postico conjuncta, ibiqoe dilutior. 

Pleura? et coxa? nigrata?. Coxa? antiche fere inermes. Pedes longi, 
4 aulici viridi fusci, femoribus subtus obscorioribos; femora postica 
pallidiora et subtus non infoscata. Genicoli omnes nigrali. Tibice 
precipue apicein versus fusca?, omnes balere infero tolo nigrata?; 
tarsi nigricanles. 

Femora antica et intermedia sobtos margine antico 8 10 spino- 
loso, spimdis nigris. Femora postica basi parum incrassata, sobtos 
apicein versus tantum 1-2 spinulosa. Tibia? omnes sopra solcata? : 
antica? foraminibus ulrinqoe rimatis, superne postice lantum 
1- spinulosa'* : tibia? intermedia? superne antice posticeque 2-spimi- 
losa? : omnes subtus plurispinulosa?. Tibia? posticce femoribus 
longiores. 

Elytra parum lata, nigro-fosca, vena radiali postica nigro-fosca, 
crete rum venis venulisqoe omnibus sublilibos creberrimis tlavidis; 
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pars ante hidialis (campus anticus, seu in r|ilieto inierus) in «limidio 
apicali loia pulcherrimc llavidn, hoc coloro ibi cuin radio ot rnm 
margine externo contiguo,fere usque ad apicem, (limi basini versus 
in retieulum vcnularum llavidarum partim dissolvilo!*. 

Ahc infu inatte, parte apicali prominula (circiter niilb 5,5 longa) 
coriacea, fosca, venulis ci*ebris maxima parte tlavidis. 

Abdomen pallidiun (an decoloratum ?). Ovipositor parvus, acumi 
natus, apice levissiine incurvo, nec sopra ncque sobtos serrulatus. 
Lamina subgenitalis posterios rotondata, apice minime sinuata. 


2 a Fani:,. MECO PODI ILE. 

4. “ Corycus Karschi Krauss. 

A conferma di quanto ho scritto a proposito di questa specie 
(4 pag. 1)7-39) asserendo che il C. pnemorsus Krauss non è altro 
che la £ del C. Kavsclti, ho trovato nell* invio supplementare 
fattomi dal Musèo Koy. d’IIistoire Xaturelle di Bruxelles, altri 
7 esemplari, tutti colla indicazione : Mango, Lassai ( Ferry). 

Di questi 7 esemplari, 4 sono t C. KarsehiJ e 3 sono $ ( C. jmr- 
mormsj. 


3* Kam a PSEUDOPI1 YLLllLE. 

5. Gymatomera arginata Karscii. 

Nelle collezioni del Musée dii Congo esistono tre esemplari recanti 
rindicazione : Lkmaire : Exped. Kalanga. 

Di epiesti tre esemplari due sono $ di colorazione normale. 
L’altro ò un in cui la terza parte basale delle elitre è di colore 
nerastro; questo colore cessa poi bruscamente senza sfumature 
verso la tinta grigio-terrea delle restante superficie delle elitre. 
11 colore nerastro, nella parte basale che occupa, lascia un pò di 
tinta giallastro-terrea scoperta sul campo timpanale e presso l’orlo 
basale esterno (anteriore). 

6. — Gymatomera Lameerei Gratini. 

9- — Ctjnmlonicm Lameerei Crii-tini, 1908 (4), pag. il IG 

Di questa specie esiste un 'altra 9 nelle collezioni del Musée dii 
Congo, colf indicazione : Exp. Kalanga (Lemaire). 

È un pò più grande del tipo, e fornita di elitre più allungale : 
inoltre presenta qualche leggera variazione di colorazione. 
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Eccone le principali dimensioni : 


Lunghezza del corpo. 

. mill. 

35 

» 

del pronoto .... 

)) 

8 

» 

delle elitre .... 

» 

55 

» 

dei femori anteriori 

» 

7,6 

)> 

dei femori posteriori . 

» 

14 

» 

dell’ ovopositore . . 

. » 

16 


Fronte come nel tipo. Antenne fittamente ma irregolarmente 
aneliate c variegate di nero. I tubercolelti del pronolo sono alquanto 
più irregolarmente disposti ; la lamina della inetazona è come nel 
tipo. La fascia longitudinale dorsale del pronoto è meno oscura, 
marginata però di nero, e tutta punteggiata e screziata di nero. La 
colorazione delle elitre e delle zampe è come nel tipo. 

Un terzo esemplare O molto simile esiste pure nell’ invio supple¬ 
mentare fattomi dal Musée Pi. d’Histoire Naturelle, e pur esso 
recante l’indicazione : Lemaire, Exp. (valanga. 


7. — Pantecphylus cerambycinus Karsch. 

Subsp. major m. 

$. — A specie typica differì precipue : statura maiore, lobo 
antico pronoti elevatiore, basi magis constrieto, spinis omnibus 
evolutioribus, et prsecipue femoribus anticis et intermediis superne 
haud teretibus inermibus sed superne utrinque distincte carinulatis, 
ibique utrinque spinis validis 6-7 armatis, necnon femoribus posticis 
carina supera tota acute multispinosa atque ad apicem extus 
superne spinis pluribus prceditis. 


Longitudo corporis.mi 11. 

» pronoti. » 

» elytrorum .... » 

» femorum anticorum . » 

» femorum intermediorum » 

» femorum posti co rum » 

» ovipositoris. ... » 


36 — 37 

14,2 

31 — 32 

11,8 — 12,4 
11 — 12 

18.5 — 18,9 

17.5 — 18,2 


Habitat ; Mayumbe (Cabra). 
Typi : 2 $ (Mussei Congensis). 


Color ut in specie, parum pallici io r, occipite et genis irregolari ter 
pallidiuscule reticulato-lineatis; elytris maculis ineertis pluribus 
haud defmilis prmditis. Spinto infera? femorum et spina? tibiarum 
fortiores quam in specie. Ovipositor apice minus incurvus et leviter 
angustiusculus. Pronotum a latere visum lobo antico supero valile 
evolutiore, lobo postico leviter magis producto, sinu humerali non 
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distincto (dnm in specie sinus humcralis, qnainvis paruna, distili 
guitur). Macula humeralis pallida elytroruin interdum adest ut in 
specie. 

Già Brunxer nella sua Monografia (3, pag. 98), a proposito del 
P. cenunbycinus K a uscii, unica specie fi il ora ammessa del genere, 
scriveva : « Idi bin ini Zweifel, ob nidit zwei Species gemiselit 
sind ». 

Ora, la distinzione fra questa forma a quella specifica tipica, di 
cui pure ho sott’ occhi alcuni esemplari, mi pare si deva lare. 
Resta a vedersi se si può dare valore specifico a questa forma, la 
quale potrebbe essere solamente una forma maggiore della specie 
stessa. 

La descrizione originale di Karscii (8, pag. 99) certo allude a 
quella forma che io considero come specie tipica, cioè a quella coi 
femori superiormente inermi. Yeggansi infatti le espressioni dello 
stesso Karscii : « Femoribus anticis superne teretibus : femoribus 
intermediis superne teretibus : femoribus posticis superne planis. » 


4‘ Fam a COXOCEPHALIILE. 

8. — Pseudorhynchus lanceolatus (Fabr.) Kirbv. 

Pseudorhynchus hastatus Boliyar, Redt. 

Fra i vari esemplari del Musée du Congo esiste una £ etichettata : 
« Lemaire, Exp. Katanga », la quale è distintissima pel colore tutto 
nero del capo, dei femori e delle tibie, e pel colore nerastro del 
prouoto. Le sue elitre e le sue ali volgono al grigio. 

È probabilmente un esemplare quasi metanico. Anomalie consi¬ 
mili di colorazione si verificano talora anche in altri conocefalidi, 
per esempio nel comune Ilotnorocoryphus nitidulus (Scoi\). 

I generi Lanista Bouv. e Plastocorypha Karscii. 

Io credo clic questi due generi possano formarne uno solo. Infatti 
le specie dell’uno e dell’altro hanno tutte un facies estremamente 
simile. L’unica differenza sta nel prolungamento del vertice del capo, 
il quale in entrambi i generi ha la propria base contigua interior 
mente coll’apice della fronte, e che poi più innanzi nel gen. Liutista 
non è dentato inferiormente o lo è in modo indeciso, piutlosto 
soltanto tumido, mentre nel gen. Plastocorypha è dentato in modo 
piu o meno cospicuo. 
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9. — Lanista crassicollis Boliv. 

rj* I. (mista crassicollis Poliva» 1900 (2;, pag. 308. 

1 % iferisco a questa specie un del Museo del Congo, recante 
riiidieazionc : Banzyville u. 157. — il. 1; Mogninokwon (noni 
imi igène). 

Corrisponde bene alla breve descrizione di Boltvar. Merita però 
sieno aggiunti i seguenti caratteri, Torse in parte individuali. 

Mandibula) nigne. Margines fastigii vei ticis a supero visi liaud 
fusci. Clypeus et labrum llavida. Vena plicata campi tympanalis 
elylri sinistri q' fusca. Pedes concolores : apex fernorum poslicorum 
et apex tibiarum posticarum tantum indistincle dilute infuscata. 
Kcniora posticasublus margine externo IO 11 spinuloso, margine 
interno apicem versus tantum 1 spinuloso. 


Lo 11 gii udo 

corporis. 

. mi 11. 

38 

)) 

fastigii. 


2,5 

)) 

pronoti. 


11 

)) 

elytrorum . . . . 

. » 

44 

» 

fernorum anlicorum . 

» 

8,4 

)) 

fernorum posticorum . 

» 

18 

Lati ludo 

pronoti (postice) . . 

)> 

8 


10. Plastocorypha vandikana Karsch. 

Tua y di questa specie, racolta col di Lanista crassicollis sopra 
citato, ed egualmente etichettata. Musée du Congo. 

K lauta la somiglianza fra le Lanista e le Plastocoryfc , che questa 
poteva sembrare a prima vista la $ del maschio suddetto. Ma il 
prolungamento del vertice inferiormente fortemente dentato, le 
mandibole pallide, i femori inferiormente neri, le antenne nere 
(eccettuati i primi due articoli) sono caratteri che non rendono 
dubbia la sua determinazione. 

Questa $ corrisponde perfettamente ai della stessa specie da me 
studiati nelle collezioni del Mosce II. d’ilistoire naturelle di 
Bruxelles (4, pag. 56;. 

11. — Plastocorypha nigrifrons (Piedt;. 

P sondarli y nel ms nigrif rons Bedtexb) 1891 (10), pag. 54 55. 

rj Plastocorypha nigrifrons Kauxv 1906 (7), pag. 17. 

cf, 5 Plastocorypha nigrifrons Colivar 1906( 2), pag. 370-371. 

Non conosco esemplari tipici di questa specie, che deve essere 
distinta dalla precedente pel ipodo di colorazione dei femori e 
fors’anclie delle parti sternali. 
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Un ed una $ delle collezioni del Musèo du Congo vanno certo 
distinti almeno come sottospecie, e cosi li descrivo : 


Subsp. Cabrai ni. 


cf, $. A specie typica (secundum descripliones auetormn) dilìert 
statura minore, femoribus ni agi s spinosis, fronte tantum caslanea, 
et pi u ri bus notis sequentibus : 





C? 

$ 

Longiludo corporis. 

mill. 

40 

40,7 

» 

fasti gii. 

» 

3,4 

4 

» 

pronoti. 

» 

12,G 

12,8 

» 

elylrormn. 

» 

44 

45,1 

» 

femorum anticorum . 

» 

10,2 

12 

» 

femorum postieorum . 


20,8 

23,5 

» 

oviposiloris .... 

» 

— 

19,2 


Ilnb. : Mayumbe (Cabra). 

Tmn \ (j' et I 5 (Musici congensis). 


Corpus statura maio re, robusta. Caput crassiusculum. Antenna! 
ut in specie. Fasligium verticis longius, acuminatimi, supra sub- 
tusijue pallidum, subtus grosse dentalum. Frons utriusque sexus 
dilute castanea : sutura elypeo-frontali tantum nigrala. Ilugositas 
frontis e puuclis subrotundis inipressis sat regularibus conicela, 
(Inni in PI. vandikana magis transvcrsa, corrugata, irregularis. 
Clypeus et mandibola* (excepto liiijus apice) testacea. Labrum $ 
edam testaceom; labrum saturatius ferrugineum. 

Pronotum fortius puuctatum, ante inetazonam leviter conslric- 
tum, metazona$ posterius fere truncata. Lobi laterales baud nigro 
limbati, ncque in angulo postico nigro maculati, sed tantum supra 
coxas anticas incerte fusco nebulosi. Sterna utili specie. 

Klytra et tympanimi elytrorum ut in specie (secundum descrip¬ 
liones auclorumV 

Femora antica subtus margine antico 5 spinoso, margine postico 
1 spinuloso vel mutico; apex femorum anlicorum breviter nigratus. 
Femora intermedia per 2'3 partes basales < ^ ) vel per d i parles 
basaies fusco-nigra, apice pallide tlavido-lestacea ; subtus mar¬ 
gine antico 5 spinoso. Tibia? antica' testacea*, sub ibraminibus lale- 
raliter parum infoscata*. Tibia) intermedia' pallide llavido-lestacea*, 
ad apicem ferruginea! et ante parteni apicalem ftVTugiueam leviter 
in fosca tic. 

Femora postica dimidio basali fusco-nigra, dimidio apicali pallide 
tlavido-lestacea, hoc colore superne magis antrorsum exleuso: 
subtus margine externo 9-tO spinoso, margine interno 12 spinu- 

ANNAI.ES 1)E I.A soc. ENTOM. DE IìELGKìUE, T. LIII, 4 II 1900. 2 
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loso. Tibiie postica basi testacelo, apicem versus ferruginea?, bis 
coloribus uno in alterimi transeuntibus. 

Segmentimi anale incisum ; segmentimi anale 5 apice exeavato- 
inciso, ulrinque triangulariter produclo. Cerci (/‘crassiusculi, apice 
mucrone unciforme armati. Lamina subgenitalis < 3 * apice leviter et 
lati uscii le rotumlato-emarginata. Ovipositor basi band infnscatns. 

12. Homorocoryphus Lemairei n. sp. 

Homoi'ocoryp/iwi inalatus Crieelxi olim, in litteris. 

Species m li Ili s notis miranda; apurl II. marroni pinna locanda. 

Flavieans vel levi tei* fusco-griseus : elytris brevibus concoloribus, 
acuminatis, apicem abdoininis haud atlingentibus, septimum vel 
sextum tantum segmentimi addominale atti agenti bus, alis sub- 
nullis ; fastigio verlicis piriforme, ante apicem sensim coarclato; 
ovipositore longissimo, subrecto. 

Jlab. : Tanganyka. 

Typi : A. — 1 $ (R. Musici llist. Natili*. Bruxellensis) sine pedi bus 
posticis. Katanga (Lemaire). 

LI. — l $ (Musiei Congensis) Katanga { Lem a ire). 


Longitudo 

corporis. 

. mill. 

A. 

83.5 

B. 

32 

» 

fastigi i. 

. » 

8.2 

2 7 

» 

pronoti. 

» 

8.1 

7.2 

» 

elytrorum .... 

)) 

13.5 

1(3.5 

» 

femorum antico rum . 

» 

7.7 

7 

)> 

fe moni in posti co rum 

» 

7 

21.1 

» 

ovipositoris. 

» 

50 

41 


Statura sat robusta. Elongati/isculus. 

Specimen A inaior, elytris brevioribus, ovipositore longiore; 
ilavicans, capite maculis plurimis dii li te brunneis irregularibus, 
indefinitis, praedito. 

Specimen B parum minor, elytris longioiibus; leviter fusco- 
griseus, parte infera frontis transverse navicante, hoc coIorp superne 
in medio angulatim producto. 

Caput disimele coniami : superne regulariter alleluiatimi. Pasti¬ 
glimi verlicis subelongatum, sat latuin, distincle pyi’iforme, basi 
erassiusculum, ante apicem sat distincte coarctatum, summo apice 
rotundatuin, subtus basi crasse et breviter dentatimi, ibique cum 
fastigio frontis contiguum. 

Pcons sat nitida, in medio et inferius depressa, punctulis impres- 
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sis paucis, in medio spremimi* 1» melins distinctis, predila. Clypeus 
et labrum modica : mandibola' robiisLc, curva?. 

Pars apicalis et pars infera Iota fastidii vertici* pallidiusenla, na¬ 
vicane. Labrum llavidum ; mandibuhe apice tantum ingrata?. Orci 
put et verlex in spcci ini ne A incerte <1 i Iute brunneo irrorala, 
nebulosa; genie et frons, principile superne, marulis irregularibus 
piu ri bus brunneis parimi deli ni tis prandi la». Specimen b occipite 
et vertice griseis concolori bus. 

Proiiolum elongaliusculum, totum crebre rugulosum : eins pars 
supera poslerius minime ampliata, margine antico in medio snbsi 
linaio, margine postico subtrnncato, in medio tamen levissime pro- 
minulo et laleribus sat rotundatis. Sulcus transversus anticus 
distinctus : post eum sulcus merlius parvus brevitei' sagittilbrmis 
adest optime distinctus. Lobi laterales multo longiores (piani 
altiores, anterius rotundato dellexi, poslerius angulo obtuso dellexi; 
plus (piani dorsum rugulosi; postice levitar altiores; margine 
antico valde obliquo, angulo antico latissime rotundato, margine 
infero ante coxas anticas subsinuato, angulo infero postico leviter 
cxj)resso, parte postica late rotondata, situi buineraIi parvo. 

Llytra parva vai modica, apicem abdominis numquam attingentia, 
fere elongalo-lriangularia, apice acuta, apicem sexli vel septiini 
segmenti abdominalis tantum attingentia; basi sat incumbenlia, in 
tedia parte apicali tantum contigua vel breviter divisa; eum 
corpore concoloria, crebre minute reticolato, veuis omnibus regn- 
lariter expressis, veuis radialibus in verticibus ipsis apicalibus 
exeuntibus. 

Pedcs concolores, graciles. Femora antica inermia : femora inter 
media apicem versus margine aulico 2-spinuloso (raro 1-spinuloso). 
Tibia» anticie foraininibus rimatis, subtiis iilriiique spinulis paucis 
et parvis prredilie. Femora postica perparmn -in crassa la, subtus 
margine exlcrno apicem versus i-f> spinuloso, margine intelaio G 7 
spinuloso. Tibia? postica 1 paliidiores, superne post basini utrinqiie 
pmicto nigro disti noto ornata 4 . 

Segmeiilum abdoniiuale dorsale ulti in u in siniiatmii, utrimpie fere 
lobafmn. Lamina supraanalis ^ in medio acute incisa, lobis triangii- 
laribus apice altenualis. acutis. Lerci modici, recti. Appeiuliculns 
brevis, acute subtriangularis, inter cereos sub lamina supraanali 
conspicilur. 

Oviposilor longissimus, rectus, basi tantum levissime curvatus : 
lateribus lougitudinaliter sulcalis, apice acuto. — Lamina subgeni- 
talis sat elongata, ad apicem attenuala, laleribus subconeavis, sed 
apice Iransverse truucato et minime sinuato, basi longitudinaliler in 
medio subprominula. 
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13. — Homorocoryphus assimilis Laiiny. 

2. — Ilomoì'oconjphus assimilis IvAHNV 190(5(7), pag. 48. 


Subsp. persimilis m 


9 -— Ilomorocovypho assimili Karny Brasilhe incoiai similli- 
mus, seeunduin dcscripliunem auetoris a'gre dislinguendus. 

Vireseens. Fastigium verticis subglohosum, concolar, sublus pai- 
lidius. Mandibukc ferruginea.' (tf) vel testacele (9)- Pronotuin sulco 
transverso primo distincto, margine postico modice rotundato (tf) 
vel rotundato-troncato ( 9 ), Luberculum minutimi in medium 
gerente : lobi lalerales angulis in 9 subdistinctis, margine infero 
recto, obliquo, postico rotundato, sinu bumerali distincto. 

Elylra longa, angusta, in 9 longiora et angustiora, apice rotun- 
dato-acuminata, sparse di Iute fusco punctala. Femora antica sublus 
mutica : femora intermedia sublus nautica, raro spinula subapicali 
1 priedita. Femora postica basi parum incrassata, sublus spinulis 
concoloribus basi baud fusco punctatis in margine exlerno 5, 
9 7-8, in margine interno 7-9, instructa. Tibiie anticie anterius 
inter foramina ingrata?. Tibiie intermedile et posticce basi utrinque 
pimelo ili grò ornata?. 

Ovipositorperlongus, femoribuspostieis longior,apicem elytrorum 
sai superans, rectus, baud dilalatus, valvulis superis apice sublus 
nigralo. Lamina subgenitalis 9 longior quam latior, subcompressa, 
in medio longitudinali ter leviter carimi lata, apicem versus sub- 
constricla, apice sensim cursus latiuscula, utrinque angulata, in 
medio leviter sinuata. 

Lamina supraanalis cf Iransversa, utrinque acute ungulata, in 
medio excavata. Cerci crassi, apice ictus mucronati. 


d ? 


Longi tudo 

corporis .... 

mill. 

30 

31 

» 

fastigi. 

» 

l 

l 

» 

prò il oli. 

» 

8,1 

8 

» 

elytrorum .... 

» 

45,6 

' 50 

» 

feinorum posticorum 

» 

25 

27 

» 

ovipositoris - . . 

» 

— 

31,5 


Tppi : I 9 (Musici Congensis) 


ndicationem : « Vivi 


12-6-82, 


Peciiuel » gerens. 


1 <3* (eiusdein Musici) indicationeni : « Léo-Slanleyville, Weyns » 


gerens. 


1 i. — Anisoptera guineensis (Redt.). 

Due 9 del Museo del Congo, provenienti dal Lassai, corrispondono 
meglio alla descrizione di Reutenbacuer, avendo le elitre lunghe 
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miti. 4,1 e miti. 5,4. l T n’ altra ^ dello stesso Museo recante Pindiea- 
zione : « Don Lindicmans, Iringni » ha i colori più vivaci e le elitre 
lunghe 7 inill., come quella del Mosce li. dllistoire Natii rei le di 
Bruxelles, di cui ho già l'atto cenno (4, pag. 00). 

15. — Hexacentrus Karnyi n. sp. 

cf. — Apnd IL ia/Ialam locandus, a quo differì plurihus nolis, 
pnecipuc statura sensim minore, pedibus graciliorilus, lemoribiis 
anticis et intcrmediis subtus (ere inermibus, tantum in margine 
antico spimjI is minimis concolorihus legre distingnendis 4 5 pr;e- 
ditis, necnon pronoti forma elungatiorc, lobo postico ovaiitei* 
producto. 


Longitudo 

eorporis. 

. mill. 

10 

» 

pronoti. 

» 

s 

» 

elytrorum .... 

» 

24 

» 

femorum antieornm . 

» 

7 o 

f) 

le ni oru m poslicorum 

. )) 
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Habitat : Tanganyika. 

Typas: 1 c/\Musroi Gongensis), leviter hesus. e Kalanga (Puma ire). 

Golor speciminis lypici griseus leviter fuscus. 

Caput fronte minus quam in IL iu/!ato elongata et reclinata; 
antenna^ ut in illa specie nigro annulahc. 

Pronotum longius, superne fascia ferruginea llavido et fosco 
varia ornatimi : baco fascia anlerius fosco marginata, caliciformis, 
in mesozona cordifonnis, in metazona dilatata, crebre infoscata, 
sed multo ante marginem posticum metazonie transverse limitata, 
ramum medium irregularem tantum ad medium apicis metazomc 
emittens. JJorsum metazoino forti tei’ et sat crebre rugulosum. 
Metazona ovaliter posterius producta (dum in IL in/lato brevis et 
fere troncala), margine optime arcuato. 

Propter metazonam productam lobi lalerales videntur margine 
postico magis elongato, magisque subconcavo. 

Elytra iodata : tympano ut in IL hì/lato subquadrato, vena 
incrassata transversa fusco maculata, a metazona pronoti parlilo 
obtecta ; venulis postici* tyinpanum sequentibus baud subregu- 
lariter ut in IL in/lato versus marginem posticum duclis. Pars post- 
tympanalis elytrorum videlur (piani in IL in/lato brevior, iainen 
apex elytrorum in typo est larrsus. 

Pedes graciliores, femoribus omnibus gracilibus ; tibiis anticis 
conchis valdc adpressis. 

Femora antica subtus extus inermia vel forsan sub lente incerte 
unispinulosa, intus spimilis minimis a^gre dislinguendis, concole- 
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ri bus, circiter 5 armala. Femora intermedia snbtus inlus inermia, 
ex li is spi n m lis minimis regre distinguendis, conroloribus, 4 armata. 
Lobi genioulares ni in IL hi/lato. Tibia} antica? et intermedia 1 snbtus 
11 tri ik[ ne spinis 0, basi fusco-punctatis, predila} : tibia} intermedia 1 
superne basi bispinosa}. 

Femora postica basi parum incrassala, snbtus utrinque plurispi 
noiosa, spinulis parvis, concoloribus. Tibia 1 postica? ut in 11.infialo . 
Tarsi omnes articulo tertio superne basi migrato. 

Geuitalia circiter ut in IL infìnto, slylis lainince snbgenitalis 
brevioribus et minus subiilibus. 

Ho dedicata (piesta specie al distinto entomologo 11. Kahny, dili 
gente revisore dei Conocefalidi. 


5° Fam a SAGIELE. 

1G. — Ctonia vittata (Thcjnb). 

Ctonia ninculosa (WalkA Saussure, 1888(11), pag. 1 46-147. 

Ctonia dilata Lobby 1906 (9 ), pag. 226. 

Riferisco non senza dubbio a questa speda una y, priva di zampe 
posteriori; e due larve del Musée du Con 0 o, recanti Findicazione : 
« Lemaire : Exp. Katanga. » 

La $ adulta corrisponde abbastanza alla descrizione di Saussure, 
ma ba statura maggiore, ha l’ovopositore piu corto, le elitre piu 
lunghe, i femori anteriori e medi con 9-10 spine inferiormente su 
ciascun margine. 

Le sue dimensioni principali sono le seguenti : 


Lunghezza del corpo.mi 11. 57 

» del pronoto. » 9 

» delle elitre. » 57,7 

» delle ali. » 64 

» dei femori anteriori ... » 20,8 

)> dell’ovopositore. » 22 


Ceido questa non è la 9 della Ctonia Waltlbergi Stal, della quale 
specie ho fatto conoscere appunto la 9 secondo un esemplare 
raccolto dal Rev. Ialla che descrissi nel 1897 (1). 


(1) A. Grifi-ini. Intorno ad alcuni Ortotteri raccolti dal Rev. L. Ialla a Kazun- 
gula (Alto Zamberi). Hollett. Musei zool. Auat. comp Torino, voi. XII, n. 290,1897. 
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6 ' Kam" GBYLLACBlluE. 

17. — Gryliacris brighella Griffixi. 

$ Gryliacris briyhella Gmmxi 1908 (4), pag. 22 2 4. — Giiimxi 
1908 ( 5 ), pag. 9 10 . 

Gryliacris briyhelln Griffixi 1908(6), pag. 180-182. 

Le collezioni del Musèo dii Congo contenevano un $ di questa 
bella specie della (piale linoni avevo latto conoscere solamente la 
O. Ho descritto estesamente <piel q nella mia pubblicazione sopra 
citala. 

Habitat : Congo. 

18. Gryliacris punctata Bruxxer. 

Gryliacris panciata Br. — i Ihifi-ini 1908( 5 ), pag. 31 et 37,cum syuon. 
— Griffixi 1908(6), pag. 182-183. 

Una £. Katanga (Lemaire). 

Ilo dato notizie di questa $, rimarchevole pel colore relativa 
mente oscuro del capo, del pronoto e delle zampe, nel sopracitato 
ultimo mio lavoro, 

19. — Gryliacris africana Bruxxer. 

Gryliacris africana Br. — Griffixi 1908 (4 ), pag. 2(3 27. Griffixi 
1908 (5), pag. 51. — Criffini 1908(6), pag. 183. 

Un 1 pingui (Don Lixde.uaxs). 

Esemplare rimarchevole pel corpo molto nitido, per le elitre 
mollo pellucide e per l’apice dell’addome superiormente bruno. 

20. Gryliacris FlUleborni Griffixi. 

J. Gryliacris Falleborni Griffixi, 1908 .(5), pag. 52 55. 
— Griffixi, 1908 16 ), pag. 183. 

1 tipi di questa specie de me descritta appartengono al K. Zoolog. 
Museum di Berlino. 

Nelle collezioni del Musée du Congo bo ritrovata una $ corri¬ 
spondente benissimo al tipo, solamente un poco più piccola; Ubo 
ricordata, dandone le dimensioni ed i caratteri più notevoli, nel 
sopra citalo ultimo mio lavoro. 

Habitat : Moero (11 eco). 

7* Fani» STEX0PELMAT1D.E. 

Gen. Anabropsis Reiix, 1901. 

(Synon. Schoenobatcs Saussure, Bruxxer, noe Blackwall). 

Di questo genere che comprende finora specie americane ed una 
dubitativamente indicata da Brunner come indiana, vanno aggiunte 


a quelle enumerate nel catalogo <11 Kirby le seguenti tre specie des¬ 
critte da IIeun durante la pubblicazione di (piel catalogo : 

A. marmorata IIeiin, 1906, Pvaceed. Acati. Natur. Sciences. Phila- 
delphia , 1905, p. 827-850, fig. 1 G l7 ($). 

Ilab. Garrii lo, Costa Rica. 

A. eostaricensis IIeiin, 190(3, Ibidem , p. 830-832, tig. 18-19 (rf) 
Ifab. Carri Ilo, Costa-Rica. 

A. tonkinensis Reiin, 1906, Ibidem , 1906, p. 284-287, fìg. 5(§). 

Ifab . Tonkin. 

Cosi il genere viene arricchito anche di una specie veramente 
Asiatica. 

Con grande sorpresa poi ho trovato nelle collezioni del Musée dii 
Congo uno Stenopelmatide che dopo accurato studio non posso 
riferire che al gen. Anabropsis; la specie è distintissima da tutte le 
altre, e per alcuni caratteri meriterebbe forse di formare un genere 
separato; per istituire questo sarà però meglio aspettar di conos¬ 
cerne anche la 

Descrivo intanto la nuova specie : 

21. Anabropsis Relmi n. sp. 

cf. — Prima species africana hujus generis; forsan typusgeneris 
novi, sine cognitione $ tamen haud constituendi. 

Statura majore; elytris alisque alxìomen longe superantibus api- 
cemque femorum posticorum etiam superantibus; tibiis anticis et 
intermediishaud compressis, neque superne sulcatis; femoribus om¬ 
nibus subtus spinulosis. Fusco et testaceo valde varia. Capite fuscoet 
testaceo vario; pronoto subtoto nigro-fusco, circumcirca anguste 
sed nitidissime testaceo marginato, atque postice (in metazona) 
longitndinaliter fere radiatimi testaceo anguste pluries linealo ; pedi- 
bus crebre testaceo et fusco variis, geniculis pallescentibus; elytris 
majusculis, apice subrotuudatis, vitreis, basi et in medio testaceo 
tinctis, undique fusco variis; alis infumatis. 


Longitudo corporis. 

. mill. 

36,5- 

» pronoti. 


9,9 

» elytrorum. 

» 

54,5 

Latitudo max. elytrorum . . . 

» 

OO n 

Longitudo femorum anticoruin . 

. » 

15 

» femorum posticorum . 

» 

35 

» til)iarum posticarum . 

» 

33,5 


Habitat : Congo belge. 

Typìts : 1 Musrei Congensis in Bruxelles. 
Facies fere decticoides. 
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Caput modicum, perpendicolare. Oociput longitudinali lei* obtu- 
sissime sed distincte carimdatmn, cannula antcrius melius 
expressa, tamen mnn((uam acuta, in fustighilo vertids terminala. 
Hoc fastigium compressimi, artici ilo primo aiilennarum fere 
dimidio angustius, optime solcatimi, anterius fere verticalilor 
declive, cum fastigio fronlis anguste sed perlede continuum. 
Ocelli parum dislincti. Antonino sat robusta?, articolo primo 
subcylindrico tuinidulo, te iti o longiusculo. Oculi ovato oblongi, 
maiusculi, prom In uli. Frons inlerius depressiuscula. Clypeus, 
labrum, organa bnccalia, solito modo confecta, nullis notis inemo- 
randis piwdita. 

Fronotnm convexum, totum circmncirca optime limbalum, lobo 
postico (metazona) modico sed disti note prod lieto, margine postico 
late rotondato, margine antico rotundato-subtruncato, sidro antico 
transverso valliforme, parum conspicuo, superficie levissime 
iureeiuali, metazona in parte antica leviter depressa, posterius sub 
convexa. Lobi laterales regulariter rotondatilo dellexi, parum 
ad pressi, tamen fere perpendicolare*, sat alti, margine infero 
rotondato, postico cum antico parallelo, sinu Immorali late roton¬ 
dato, optime ex presso. 

Hedes elongati, robustiuseuli. Femora omnia superne fere 
teretia, subtus silicata; femora antica margine externo ( postico) 
mutico, margine interno (antico bispinuloso; femora intermedia 
margine antico unispinuloso, margine postico mutico; femora pos¬ 
tica in dimidio apicali utriusque marginis 5-8 spimi tosa. Femora 
postica basi valde incrassata, dimidio apicali attenuata, lo bis geni 
cnlaribtis ut rcliquormn femorum obtusis; extus longitudinaliler 
fere usque ad apicem carimilata, carina basi lata et magis rotundala, 
et sub carina silicato impressa; pars basali* superne sopra carinam 
transverse striata, fere segmenta 15 regulariter paralbda pnebens. 

Tibia- antica? femoribus parum longiores, prismatica, band com¬ 
pressa^, superne post basini planai et medio carinula longitudinali 
perii lidie : foramina auditus adsunt in utroque latore quamvis 
parmn perspicua. 11 ^ec tibia' superne tantum margine interno 
spiiiis iluabus et margine externo spintila parva unica apicali ; 
subtus ulrinque spinis 5 armata 3 . 

Tibim intermedia 3 femoribus parum longiores, eireiter ut antic o 
confectie, spinis utriusque marginis superi 3, utriusque marginis 
inferi i. 

Ti bile postica? longa 3 , superne post basini late solcata', ibique 
utrinqne spinis tl armala? necnon calcare apicali valido; subtus 
compressa?, fere teretes, in dimidio apicali spinulis dunbus sub- 
exlernis armata 3 , apice spinis utrinqne 2 necnon calcare infero 
utrinqne, hoc quam supero leviter breviore. Tarsi ornnes com¬ 
pressi, subtus pulviilis instructi. 
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Elytra stilavi(rea, cireiter in moilmn Gryllacridarmn confeota et 
venosa, sine orgauis stritiuLitionis, apicem versus magis lata, apice 
subrotmidata, in rj n io ut in Gryllacridis disposi La. Aire elytra 
hauti vel minime superantes, tota? valde infuniate, venis vcnulisque 
plnrimis subtilibus etiam fuscis, venis venulisque tamen campi 
aulici forLioribus. 

Prosternimi longe bispinosum ; mesosternuni bilobatum, utrorjue 
lobo ili spinam longam teretem, baiai acutani, producto : nietaster 
num bilobuin, lobis triangularibus apice acuminatis. 



Segmenta analia brevia. Cerci longi, subtereles, villosi, apice 
acuti ; appendix (valvula? anales?) furcata leviterincurva intercercos 
ex intimis analibus partibus oriens conspicitur. Lamina subgenitalis 
sat magna, apice bilobata, lobis sat distantibus stylos gerentibus, 
margine inter lobos subangulato optime sinuato. Styli articulato 
inserti modici, rigidi, recti, subtus silicati. 

Color capitis fosco et testaceo varius. Occiputet vertex nigro-fusca, 
carinulaoccipitali levi ter testacea. Gemegriseo-lusca?, testaceo irrora¬ 
ta. Pastiglimi verticis anterius testaceum ; fastigium frontis (lavimi; 
frons lestacea macula magna infera in clypeum continuata nigro- 
fusca superne angulo acuto continuata, macnlisque lateralibus 
superis 2 utrinque sat magnis priedita. Clvpeus subtotus nigro- 
fuscus; labrum obscure testaceum, basi fuscum. Palili oliseli re 
testacei. Antenna 1 testacea? di In te sed crebre fosco varile, et annulis 
rarioribus testaceis pallidis longe post basini praxlitse; arliculus 
prinius subtus et intus nigro fuscus, secundus basi nigro-macu- 
latus. 

Pronotum totum cimi lobis lateralibus nigro-fuscum haud niti 
cium, circuitici rea sat anguste sed distindissime et nitide testaceo 
limbatum, limbo crassiusculo. Superticies nigro-fusca anterius 
incertissime bic illic parvis maculis pallidioribus band distinguendis 
pnedita; poslerius 1 ineolis testaceis baud perirete definitis longitu¬ 
dinali bus fere radiatili! divergeutibus siguata : harum lineolaruni 6 
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in inelazona adsnnl, I» n I ri ni] i io, < j i laru in exterior suprn simun 
humeralem ; reliquie 2 3 in parlo posi ina utriusque loI>i laleralis. 

Sterilii obsrnre testacea. 

Pedcs valde nigi'o-fusco el testaceo varii. Cox, r e nigro-fiisem, 
posterius pallide marginata'; temoni nigro-fosco et testaceo 
consporsa, maculata, irregularilerquo subanmilata. Carina externa 
temornm poslieorum seriatim pincies llavo-testaceo irrogularilcr 
maculata; pars externa borimi femormn sub carina laterali magis 
nigro repleta : sulcus in Ictus subunicolor, ohscure lestaccus. Apex 
femonmi antieorum subliIiter, inlermediormn panini magis, posti- 
corum superne late, testaceo pallidus. Ima basis tibiarum \ aulica- 
rum snpra breviter testaceo pallida. 

Pars supera tibiarum subunicolor, losca; latera ut femora crebre 
nigro-fusro et testaceo varia, maculala et subannulala. Tibno pos¬ 
tine interius in dimidio apicali uuicolores, testacea*. Tarsi fusci, 
articolo ultimo obscure testaceo. Spina* pedoni testacea apice 
nigro fuscax 

Abdoinen fuseum. 

Klytra vitrea, tantum basi et in medio parum testaceo lincia, 
venis venulisrpie plurimis in campo postico teslaceis, in campo 
antico le vi ter in luscatis ; superfiries tota elytrorum maenlis cornpbi- 
rilnis valde irregularibus tìiscis maiusculis varia; bis maculis band 
a venulis seni per limitati*. Ala' tobo valde infu malie. 

Ilo il piacere di dedicare questa interessantissima specie al 
]) r James A. (T Uni in di 1 Miiladel pitia, attivissimo ed accurato ento¬ 
mologo. 
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